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]"~^Cco, gentilissimo Signore, un mio li- 
1 bretro, che a voi dedico, e consa- 
— ^ ero in segno di quella srima, che 
meritate sì giustamente. Nulla d rò di Voi 
riè delle vostre onere , che hanno recato 
tanto lustro alle S-ienze naturali, e che 
fanno tanto onore all'Italia; mi basterà rin- 
graziarvi delle cortesi maniere , che mi ave- 
te usato nel mio soggiorno a Firenze ma 
più d* ogn* altra cosa devo ringraziarvi del- 
le superbe originali Osserva/ioni anatomi- 
che , che mi avete mostrato sopra i nervi, 
c specialmente quelle dei Pili primitivi 
nervosi . 

I primi passi sopra questa materia sì 
nuova, e sì oscura gli avete voi fatri da 
molti anni addietro, e gli avete pubblica- 
ti nella vostra immortale Opera sopra i 
Veleni ec„ ma quello, cjie io ignoravo, e 
che forse ancora ignora il più «ran nume- 
ro degli Anatomici v vertti è il fluido, che 
gli riempie , e che scorre dentro di Essi . 
Con questa vostra nuova scoperta voi ave- 
te dato il compimento, e la perfe7ione ul- 
tima alle vostre profonde ricerche sopra i 



tv 

Nervi, e .«sopra la loro natura, e tisi 
cipali . Io ho. ora tutto veduto con gli oc- 
chi mìei proprj , c di tutto ne sono intie- 
ramente persuaso, e convinto. Non vi è 
che l' ignorante , o il malevolo, che possa 
più dubitarne . ( I ) Basta avere occhi per as- 
sicurarsene quando i nervi sono da Voi pre- 
parati , e da Voi applicati al Microscopio» 
usando di quella vostra ingegnosa macchi- 
netta di compressione, che servirà in ap- 
presso agli Osservatori per far nuove sco- 
perte sulla natura delie parti più sottili 
dei corpi organizzati sì vegetabili che ani- 
mali . Posso io adunque di presente assi- 
curare con franchezza il pubblico e V ana- 
tomico della verità di tutte le seguenti 
scoperte, ed osservazioni, die Voi mi per- 
metterete di ristringere in poche righe, e 
pubblicare in seguito di cotesta mia dedi- 
ca in un foglio a parte per il vantaggio 
della mia nazione e del pubblico. . 

■ ■ » - — i ■ m ■ ' ■ ■ ■ ■ ■ 1 - 

(l) Due de* più grandi Anatomici viventi 
cioè i Sigg. Scarpa, e Mascagni ha/m* 
co' /oro proprj occhi confermata V esisterti 
za dei Fili o canali primitivi Nervosi, 
c del fluido gelatinoso che gli riempie. 
Chi ardirà più dubitare dopo questi due 
grana* uomini? 
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Sopra i FU':, o Cavali primìtru > 
Nervosi. 

i. 

Fumi del nostro Autore s' i^norara t 
primi componenti dei nervi, cioè spigno- 
rava se fossero semplici, indecomponibili, 
» ignorava la loro grossezza, e natura , e st 
credeva fino impossibile allo spirita umano di 
potere arrivar mai a vedergli , o conoscergli. 

II. 

S'ignorava s° quei fili primitivi compo* 
nenti il nervo fossero cilindri solidi fles* 
sibili , oppure mirimi canalini. 

HI. ' - 

S'ignorava se fossero ripieni di una ma* 
teria qualunque, oppure vuoti. 

IV. 

S'ignorava se quella materia fosse visi* 
bile all'osservatore, o nò. 

V. 

S'ignorava se quella materia fosse sola* 
bile , o non lo fosse nel!' acqua . 

VI 

- S' ignorava se fosse quella materia capa- 
ce di sentire la pressione esterna sema di* 
vidersi , e senza separarsi ne* suoi primi 
componenti fisici, o per meglio dire *ud* 
dividersi in parti integranti . 
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S' ignorava se fosse glutinosa elastica 
trasparente . 

Vili. 

S* ignorava se fosse capace per la sua 
tenacità naturale , e adesione di parti a 
parti di rientrare ne' suoi canalini primi- 
tivi una volta , che fosse sortita da essi • 

IX. 

S'ignorava in fine-tutto sopra questa ma- 
teria sì oscura , sì nuova , sì importante 
per la fìsica del corpo umano, che servi- 
ta certamente in seguito di base di tutte 
le future ricerche sull'economia animale, 
e di spiegazione sicura delle più difficili 
funzioni dei corpi organizzanti semientf . 

Io non credo di dir troppo, se conside- 
ro le scoperte sopra i nervi del nosrro Au- 
tore per uno de* più gran passi, che ab- 
bia fatto r anorom-a in questo secolo» Io 
adunque considero per una scoperta origi- 
s naie importantissima il fluido gelatinoso, 
che scorre , e riempie i canalini primitivi, 
di cui sono competi tutti i nervi degli 
animali; e credo che il nostro Autore fra 
A $c più merita. Egli salo dell' Anatomia in que- 

sto setolo, che tanri altri uomini Illustri 
per opere voluminose, e stimate ancora 
giustamente non hanno potuto fate. A ruc 
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basterà qui di rilevare che l' Anatomico 
non ignora più che deve al nostro Au- 
rore un nuovo canale singolare dell' occhiai 
anche dopo V eccellente ©pera di Zino so- 
pra di queir organo, che pure pareva esau- 
rito . Non ignora più le sue originali sco- 
perte sul numero, e sito dei nervi dell' 
osso sacro (i) . Non più ignora quel, che d* 
nuovo ha pubblicato su i nervi, che van- 
no aria lingua (2). Non ignora in fine quel 
che di originale ha comunicato agli ami- 
ci, o pubblicato colle srampe sull' origine- 
dei nervo Intercostale , che ha fatto dire 
al valente Anatomico di Pavia Tab. Anor. 
Nerv. pa. '35. Ticini Subti/iorum Ncvroìogiae 
curiosi piar a super hac re aecipient ab ipso- 
tuet laudato Autore Fontana , fui ahsolutam 
sui inventi narrationem propediem vulgabit . 

Io stesso ho veduto in fine, e posseggo 
attualmente una preparazione elegantissi- 
ma fatta del nostro autore sopra 'quelle pa- 
ste molli del nervo intercostale , che scor- 
rono , e che si diramano sulla Carotide in- 
terna passato ancora il Cranio fin dentro 
ilei Cervelo , dove si perdono divisi sopra 
i rami di queir arteria . So che non è mai 

— — ■ ■ - ■ . — 

(i) Vedi B ntgttate Ili . 
(O) Vedi Girardi. 
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riedito al grande anatomico di Pavia 'di 
vedere quei nervi molli al di la dal foro 
del Cranio, nè anco usando del microsco- 
pio nofls hactenus ( Fgli scrive in quella 
sua Opera ^originale pag. 25. ) datum non 
fuìt vel exqttisitissimis adhibitis vttris de- 
tenere horum nervulorum , vel unicum so» 
lolem cerebri arteria* supra dttram matrem 
reputante* sequi . 

. Ma il nostro Autore mi ha fatto repli- 
catamentc vedere , ed ho veduto senza uso 
di microscopio più nervetti minimi visibi- 
lissimi passare sotto la dura madre , dove 
A la Canti de fora il Cranio , ed entrare con 

queir arteria fino dentro del Cervello scorren- 
do tortuosi fino sopra i rami minori di es- 
sa . Questa osservazione è sicurissima , e di- 
mostra la gran' sagacita del nostro Autore 
in ogni sua ricerca anche delle più fini, e 
delle più capaci di sfuggire gli occhi av- 
vezzati a vedere gli oggetti più minuti dei 
primi osservatori del secolo. In quelle pre- 
parazioni datemi dal nostro Autore si ve- 
de a nnn poterne dubitare , clic moltissi- 
mi nervetti, o pasti molli del Ganglio in- 
tercostale superiore ■ scorrono non solo so- 
pra tutta la Carotide interna fino al suo 
ingrosso nel Cranio, ma più in la ancora 
fino dentro del Cervello, senza mai coma- 



Digitized by Google 



IX 

nicarc.nè mai essere, nè anco in contat- 
to col sesto pajo f dal quale pur 1 si vuole- 
va dagli Anatomici , che quel ganglio > é 
quei nervi molli avessero origine , e prin- 
cipio . E qui la giustizia vuole che io tU 
conosca un' alerà nuova , e vera scoperti* 
del nostro Autore, che métte fuori di ogni 
dubbio che 1' Intercostale non nasce dal 
sesto paio de nervi del Cervello. Questa 
scoperta consiste in una vera vagina sotti- 
lissima fatta dalla lamina interna della du- 
ra madre , che involge, e circonda per tut- 
to il sesto paio fino al suo ingresso nell\ 
orbita dell' occhio , e che comincia appun- 
to, dove quel nervo fora dentro il Cranio 
la dura madre . Que*ta scoperta correggo 
un' errore comune a tutti gli Anatomici 
che credevano , che il sesto «paio a diffe- 
renza di tutti gli altri , fosse a contatto 
immediato del sangue del seno cavtrnoso» 
dentro del quale si considerava come se fos- 
se notante . Questa Vagina deve adunque 
necessariamente impedire , che il sangue- 
bagni , o tocchi quel nervo , ma più di 
tutto serve a sempre più convincerci dell* 
errore degli Anatomici , che V Interposta-* 
le possa mai nascere d a 1 sesto pajo ; le po* 
che paste molli, che scorrono, o clic at- 
traversano quel nervo , non, fanno che sui-- 
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sciare semplicemente sulla guaina di Esso 
sema comunicar punto cai filetti nervosi, 
H cui è composto, e si può tino da una 
«ano sicura , e da un occhio abituato a 
ben vedere far scorrere , e sortire attra- 
verso di Essa il sesto pajo, rimanendo in* 
fatta non solo la guaina , ma ancora in- 
tatti tutti i fili nervosi di esso nel tempo 
stesso *, le parti malli poi che salgono so- 
pra la guaina più , e meno sono sempre 
un poco trasparenti rossigne , e la spalma- 
no più, o meno , come si farebbe con una 
gelatina , che si discendesse su di essa ; io 
noa conosco di presente nessun fatto anato- 
mico più sicuro di questo dopo l'osservazio- 
ne del nostro Autore, cioè che il nervo 
intercostale non deriva per nessun conto 
dal sesto pajo del Cervello contro il pare- 
re dei più grandi Anatomici viventi . 
, Il nostro Autore mi ha fatto ancora ve- 
dere che in generale la parte nervosa visibi- 
le ali* occhio nudo , ed al microscopio , che 
fi porta al muscolo, e che si ferma in es- 
so , non è appena la centesima parte di 
detto muscolo , che in più muscoli non è 
la millesima parte , e che spogliato il ner- 
vo delle sue arterie, delle sue vene, e del- 
la sua celulare non forma forse nè anco 
^ Q la millesima parte della fibra carnosa, ep? 
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pure tutto il muscolo sentr , noi» vr è pun- 
to fisico in E*so , die sia insensibile , che 
non dolga . Questa difficolta già grand* 
per se sola cresce poi moltissimo dall' ave- 
re osservato ti nostro Autore , che in gè* 
nerale i nervi non entrano nel muscolo 
nel principio, o origine di esso, e che nes* 
suo nerverto, o solo qualche filetto nu- 
mmo si torce all' insù per salire alla par* 
te superiore del muscolo. Come adunque 
sentirà il muscolo dove non vi è punte 
nervo , o solo in minima quantità , quan- 
do dall' altro canto è certo , che noa si 
sente, che per meizo del nervo solo > 
Questa difficolta potrebbe parere sì gran* 
de da rovesciare V intiera, Teoria del- 
la sensitività fisica , e degl' organi di Es- 
sa . Ma lo scioglimento di tutto dipende 
appunto dalle scoperte del nostro Autore 
tulla materia gelatinosa , che riempie i ca- 
nali primitivi nervosi. Ecco in poche si* 
ghe come il nostro Autore rende ragione 
di questo, come di molte altre difficoltà 
inesplicabili prima della sua scoperta. It 
fluido gelatinoso dei canali primitivi nervo- 
si sgorgando continuamente delle boccuccie, 
o estremità di essi, deve necessaria menre^ 
•spandenti fra le fibre carnose del mu- 
acuto , e forma** eoa la sua tenacità^ e 
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adesione di parti a parti una vera contu 
nuita con l'altro fluido contenuto dentro 
que* canali. Alterato, e percosso ora co- 
munque il muscolo, deve il fluido gelati- 
noso sparso fra le fibre carnose sentire ne- 
cessariamente l'impressione, e l'urto, il 
quale comunicandosi nell'istante alle parti 
più vicine , e queste ai nervi , ne verrà il 
sentimento, e la vita. L'osservazione dei 
nostro Autore suli' ingresso de' nervi ne' 
muscoli, e della minima quantità di essi 
nervi per rapporto alla gran mole dei mu- 
scoli stessi dimostra da se sola la necessi- 
tà di un fluido nervoso sparso fra le fibre 
del muscolo, ed in comunicazione con quel- 
lo dei canali primitivi del nervo. 

La sostanza gelatinosa del Nervo non 
può se ben sì consideri non avere dei 
grandi usi ed essenziali all' economia anima- 
le , e al mantenimento degl'organi senzienti 
dai quali in fine dipende la vita . 

Nulla io qui dirò di quell' Opere del 
nostro Autore, che Egli ha pubblicato in 
diverse stampe, le quali benché non sie- 
no direttamente anatomiche , sono però 
tali che nessuno certamente può intende- 
re senza possedere le cognizioni più pro- 
fonde della più fine anatomia. Tralascio 
quindi di parlate della Fisica animale che 
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vorrei vedere tradotta nella mia natia fa» 
velia per il vantaggio della mia nazione, 
tanto io la trovo importante, e piena dì 
originali scoperte;.* mi basterà di accenna- 
re quella sola tra le molte che tratta dei 
moti delt Iride degl x > occhi , nella quale non 
so se più ri scorga la delicatezza, e l'ori- 
ginalità dell' esperienze, e delle osserva- 
zioni sopra di quell'organo, o la precisio- 
ne, e profondita dei ragionamenti. Tutto 
è nuovo in q«i?sra Operetta, tutto è le- 
gato, tutto è dimostrato a mio credere a 
fi onte dell' aria di paradosso, che pare 
che si presenti ad ogni linea. Che se i 
Fisiologi non hanno ancora generalmente 
adottato, quanto si converrebbe , le «co- 
perte del nostro Autore, nasce io credo 
in parte , perchè la novità mal si soffre 
dall'Uomo Cattedratico, che si crede umi- 
liato cUlle alcrttt scoperte , ma forse più 
ancora perche scritto nella patria lingua 
deli' Autore non bene si conosce dalle na- 
zioni estere , ed è appunto per questo ,che io 
ne ho cominciato la traduzione in inglese per 
la mia Patria, traduzione che pubblicherò 
fra poco insieme ,come io spero , con la Fisi* 
ca Animale parimente del nostro Autore. 

Io hò voluto in poche righe ristringere 
alcune delle principali scoperte anatomiche 




El corso dell' ultima estate dell' art- 



esperimenti per assicurarmi della verità , o 
della falsità di alcune ipotesi sulle fecon- 
dazioni Estrautcrine . 

Quantunque queste mie esperienze non 
servano per verità ad illustrare una tal ma- 
ceria , pure possono servire per portare 
qualche luce sull'Economia Animale in ge- 
nere , e specialmente sopra la difficile que- 
étione di una materia animale capace di 
dissolvere le ossa , e le parti staccate àug\i 
animali. Io riferirò in primo luogo gli spe- 
rimenti, ed i resultati ed in seguito de- 
durrò dai medesimi quelle conseguenze , 
che mi sembreranno più coerenti alla verità. 



Ai 12 Agosto furono da me introdotti 
fieli* Addome d* un piccolo gatto tre ova 
di un topo, e due feti dì un altro topo, 
affinchè io potessi vedere quale ne sareb- 
be il resultato, e se si attaccherebbero in- 
ternamente al segno di formare dei feti 



no f#9H, c nell'autunno susse- 
guente, io intrapresi una serie di 
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Extrauterini. \6 ore dopo 1' operazione V 
Animale morì, ed aperto l'Addome per 
vedere quale era lo stato delle ova, che 
io aveva introdotte, con mia. somma sor- 
presa non potei subito trovarle, ma solo 
dopo una scrupolo>a, e minuta ricerca sco- 
persi una sostanza ossea della grossezza d'un 
capo di spillo» che dimostrava di essere la 
parte d'un* osso della coscia d'uno degli 
animali, che io avevo introdotto. Non si 

m 

era formata grande infiammazione neH'aiJi- 
dome di questo animale, e niuna suppu- 
razione. Da questo esperimento io fui in- 
dotto a sospettare che l'addome nello sta- 
to d'irritazione cagionata da un corpo estra- 
neo , come in questo caso , ha la forza di 
separare un fluido tale da agire alla ma- 
niera di un dissolvente sopra le sostanze 
estranee animali, nel modo istesso che dall' 
interna superficie dello stomaco si separa 
un fluido capace da disciogliere ciò, che 
in esso si contiene; ma per accertare que- 
sto con più di sicurezza io introdussi una 
parte dei fegato di pna pecora, e un pio- 
colo 3anocchio spogliato della sua pelle 
nell'addome d'un altro gatto, il quale mo- 
.lì dodici ore dopo 1' operazione forse per 
avere io ferito la vescica, la quale in quel 
tempo era molto tumefatta. U fegato, che 
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era stato introdotto / fu trovato molto d* 
sciolto, e sembrava che avesse in parte 
subita la digestione, che si fa nello stoma- 
co . Il Ranocchio era quasi ridotto ad una. 
materia glutinosa, a segno che non porc- 
va più tenersi unito. Vi era un grido con* 
liderabile d'infiammazione nell'addome, ma 
senza suppurazione alcuna. 

Questo esperimenta mostra che la sostarla 
za animale era stata soggetta ad una con- 
siderabile alterazione nel breve spazio di 
1 2 ore , ; • - • - ^ 

Esperimento Secondo . 

Nella cavita dell'addome d'un altro git r 
to io introdussi parte delle membra della 
region lombare d' un ranocchio, avendo pri ? 
ma usata la precauzione di rinvoltarla in 
tela di lino. Dopo lo spazio di 6o ore a- 
vendo ammazzato l'animale, e aperto V 
involto, trovai r che tutto era sparito eccet- 
tuate le ossa, le quali avevano però subi- 
ta una ! conéiderabile alterazione * Il moti- 
vo per includere quelle membra in un'in- 
volto fu d'impedire l'azione immediata dei 
canali assorbenti sopra quelle sostanze se- 
condo l'ipotesi di Gio. Hunrer, Io ripetei 
altre volte questi sperimenti r ed il resul- 
tato fu quasi lo stesso, talché sembra si- 
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furo di conchiudcre che nell' addome m 
«raro d' irritazione vi è una forza di se- 
parare un mestruo capace di disciogliére 
le sostanze animali, e renderle fluide. 

La seconda ricerca, che mi rimaneva 
da fare, era di vedere, se i muscoli, eia 
pelle d' un' anim ile avessero la medesima 
forza di disciogliere le parti animali sepa- 
rate , e recise. 

Esperimento Terzo. 

Per accertare se la pelle , e la sostan- 
za cellulare avesse una simile qualità o 
forza , io introdussi subirò .sorto la pelle t 
c a contatto dei muscoli retri d'un gatto 
un pezzo di carne di bue, che pesava ciri 
ca 120 grani unitamente alla gamba d'un 
ranocchio. Esaminato l'animale 24 ore do- 
po veddi, che* vi era un'abbondante rac- 
colta di materie sorto il luogo , doire quel- 
la sostanza era stata introdotta. Ammaz- 
zato in seguito l'animale, e aperto il tu* 
more, tutta la carne fu trovata disciolta 
ugualmente che la gamba del ranocchio. 
Delle ossa di essa gamba v' era solamenre 
rimasta la parte media dell'osso della co- 
scia , essendo state sciolte intieramente le 
parti estreme di esso. La mareria la qua- 
le sortì dal tumore , non aveva alcunodo- 
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te putrido, ma quello naturale delle senti 
l>lici ulceri (l). *■ 

Esperimento Quarto . 

Quando io era in Londra nello Spedale 
di S. Giorgio ebbi un'opportunità di con- 
fermare questi sperimenti con osservare gli 
effetti dei fluidi separati dalle ferite, e dal- 
le ulceri applicati sopra le pelli animali 
concie, e disseccate, ma coperte leggermen- 
te di cera . Io era solito di servirmi delle cin- 
ture di, cuojo , e di quelle pelli ,£che si 
cuoprono con dei cerotti per medicare le 
piaghe: Operai sopra di un'uomo, eh© 
aveva sofferta Iterazione dell'Aneurisma 
popliteo. Da quella parte della fasciatura, 
che era in contatto con le labbra della fe- 
rita, io levai per caso la cera, e trovai 
che in meno di 60 ore la pelle era stata 
sciolta : L istessa cosa successe nel caso di 



(l) Vedi f Esperimento 14 pag. 14 dove 
si prova , che questo odore nasce da un 
piccolo grado di putrefazione , che si ma" 
ttifesta prima , che V irritazione sia con- 
tinuata per si lungo tempo da cagionare 
la Secrezione di questo mestruo dissoU 
vente . La putrefazione cessa subito che 
la soluùont pnode luogo % 
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• tm'uomo, dal di cui fianco era stato estrat- 
m \o un* tumore scirroso. Io ho ancora pres* 
4o di me i resti delle cinture, le quali so- 
no srate in tal guisa disciolte ; 1' istessa 
cosa fu da me osservata più volte dopo 
che io usavo della precauzione di levarò 
la cera che era a contatto dell'ulcera. 

: Esperimento Quinto. 

Io ripetei t primi 4 sperimenti quasi eoa 
un simile successo, eccettuato che allora eb- 
bc ludfo un considerabile stravaso d' una 
linfa coagulabile sotto la pelle del petto di 
alcuni degli animali da me addoperati, e 
che io credo cagionato dalla violenta in- 
fiammazione, che spesso segue in questi 
esperimenti. Si rileva però in generale, 
che i muscoli, e le altre parti del corpo 
animale nello «tato d* irritazione sono ca- 
paci di separare un mestruo o umore sol- 
vente , come abbiamo dimostrato, ma eoa 
questa differenza, che non sembra d'aver 
forza di «^sciogliere tanto bene le sostan- 
ze , o si prestamente, come lo hanno l'in- 
terne cavita dell'addome. 

Des deroso di vedere se ancora gli ani- 
mali di sangue freddo fossero dotati di 
questa qualità dissolvente, preparati come 
sopra, io tentai i seguenti sperimenti. 
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Esperimento Sesto. 

• - » • 

, Avevo due ranocchi , che etano stati in 
riserva per qualche settimana. Io introdus- 
si sotto la pelle della schiena di uno dt 
essi una chiocciolina, ed esaminata, quattro 
giorni dopo, mi apparve pochissimo aite* 
tata. Questo animale però era in assai cat- 
tivo ftato dì salute prima dello .sperimen- 
to , a motivo , credo io , dall' essere stato 
troppo rinserrato . 

Siccome mancò il primo sperimento so- 
pra V animale di sangue freddo io usai la 
precauzione di pesare una chiocciolina pri- 
ma d' introdurla sotto la pelle d' un 9 altro 
ranocchio. Io parimente introdussi un* aU 
tra piccola porzione di chiocciola nello sto» 
maco della stessa ranocchia ; esaminai be- 
ne i pezzi , che avevo introdotto nello sta- 
maco t e sotto la pelle 4. giorni dopo, e 
ripesandoli trovai che il pezzo introdotto 
nello stomaco era diminuito per 3. grani , 
c quello sotto la pelle un* grano ^ 5 an- 
che questo Animale era in uno stato di 
malattia. Io ho mancato di premettere che 
ne 11' aprire la pelle ferita della rana, sorti 
una gran quantità di materia fluida senza 
alcun' odore : Da questi esperimenti che 
non sono per altro cosi soddisfacenti , co- 
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me avrei desiderato , si vede che gli ani- 
mali frigidi sono dotati ancor essi di una 
qualità di disciogliere quasi ugualmente , 
che gli animali calidi , ò più perfetti , e 
sembra che in tutti gli animali abbia luo- 
go una qualche dissoluzione indipendente- 
mente dalla putrefazione . Io dubito eh© 
la dissoluzione si «tar fatta nei due ultimi 
esperimenti con più lentezza per essere 
stati gli animali a lungo tempo tenuti rin- 
serrati ; e la lentezza della digestione nclT 
ultimo esperimente convalida in qualche 
modo un tal* dubbio. 

Io credo ora che questi esperimenti ben- 
ché pochi | e non seguitati , come avrei 
desiderato per mancanza di tempo, e di 
circostanze serviranno per spiegare qual- 
che parte difficile dell' economìa anima- 
le , specialmente la separazione delle par- 
ti morte , e V esfogliazione degli Ossi , 
perchè ora apparisce finalmente che ogni 
parte morta stimolando la parte vivente 
vicina . ed agendo come una sostanza estra- 
nea f fa separare un tale mestruo , da cui 
' éembra, che restino di sciolti le ossa, e le 
carni in modo da separargli dal resto del 
Corno . 

Vi è una differenza tale tra le parti de- 
gl 1 ossi vivi, e le parti degl* ossi morti, 
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da me esaminate » che le osta, morte paia- 
no guastate , o corrose da un* verme , e la 
ragione è probabilmente , perchè gli ossi 
morti irritano perpetuamente la parte vi* 
vente , per cui ne segue una maggiore se^ 
pa razione di mestruo , che cagiona la sua 
più veloce separazione . Questo parimente 
apparisce dalla naturale dissoluzione delle 
radici dei denti vecchi , che si osserva nei 
Bambini, nei quali il nuovo dente urta il 
vecchio in modo da irritare le gengive , e 
da produrre la dissoluzione delle radiche 
dei dente vecchio , mentre i denti nuovi 
sono difesi dall' azione di questo solvente 
per lo smalto , che cuopre la loro .superfì- 
cie , essendo la facoltà vitale quasi estinta 
nel vecchio dente , prima che la dissolu- 
zione vi abbia luogo (l). In questo modo si 

(l) // Sig. Wilson mi mostrò un dente wor- 
_ to levato dalla gengiva da molti giqrni 
-* . prima , e stato introdotto nella gengiva 
di un y Uomo , e da Lui usato come , u» % 
dente finto. La radice di esso dente era 
stata per /' intiero disciolta , e la sua 
base aveva la medesima apparenza dei 
denti t che i Bambini perdono all\et* 
di 6., o 8. anno, vale a dire che, non vi 

t era 
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spiegherà la deteriorazione dei denti , e 
molte altre dissoluzioni, che seguono nell* 
economia animale. La ricerca che reste- 
rebbe ora da farsi sarebbe di sapere in 
che cosa questo fluido rassomigli il sugo 
gastrico . Questo fluido non si può ben 1 
conoscere con sperimenti diretti , essendo 
assai piccola la sua quantità , e molto poi 
alterata dalle sostanze animali , si unisco- 
no dopo la sua secrezione, e pare solo 
che formi allora quella materia , che si 
chiama marcia . Per accertarne però la sua 
natura in qualche modo io feci i seguenti 
sperimenti . 



- era radica $ ma un % solo foro intimo , il 
quale #' estendeva senza direzione fino so- 
pra la metà del dente . lo fò menzione 
di questo esempio per provare 9 che una 
Sostanza morta è capace d* essere dtscioU 
ta . La r agio >e perchè questo dente non 
era state egualmente disciolto in tutte le 
sue parti pub essere , io credo , perchè 
la radice di esso non venne difesa dal- 
lo smalto che ne cu opre solo la corona, 
ed impedì P azione dtl fluido , dissolvei 

- te sopra di essa. 
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Esperimento Settimo . 

In un* foglio turchino io posi una qua ri* 
tira di mar era cavata da un* ulcere , ma 
non lo viddi per questo punto cangiato di 
colore, onde parrebbe , che la marcia non 
contenesse alcun' acido capace di render* 
tossa la carta turchina. : * 

Esperimento Ottavo . 

Dei pezzi di cotone intrisi nella marcia 
furono messi da me nel latte caldo, ed \\ 
latte fu coflgulato in dieci minuti . Pec 
questa qualità di coagulare il latte, la mar- 
cia non differisce dal sugo Gastrico , per- 
chè si sa. , che il sugo Gastrico coagula 
sempre il latte. f 

Esperimento Nono . ,* 

* Dei pezzi di cotone intrisi nella marcia 
furono messi in una boccia , la quale con- 
teneva circa meiz' oncia di latte freddo. 
Io esaminai ti latte 12. ore dopo , ma non 
lo trovai quagliato . La temperatura della 
Camera , dove era il latte , si trovava al 
sessantennio grado . Io trovai come è ben 
noto che il fluido Gastrico coagula il lat- 
te freddo in un quarto d* ora. Da questo 
•arebbano indotti a credere che la marcili 
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differisce in questa parte dal fluido Ga- 
strico . Ma deve considerarsi che la mar- 
cia è una combinazione di , due sostanze -, 
cioè di un fluido solvente ♦ e della mate- 
ria animile non solvente ; mentre il flui T 
do Gastrico si deve considerare come un 
semplice fluido solvente e perciò è diffe- 
rente dalla marcia ; e per conseguenza può 
essere capace di unirsi coi latte e coagu- 
larlo a freddo; quando poi il latte è cal- 
do, ed è mescolato con della marcia, noi 
possiamo supporre che il fluido solvente 
della marcia unito alla sostanza animale 
conserva ancora una certa affinità per quel- 
la sostanza medesima , ma però indeboli- 
ta , e allora può unirsi col latte e coagu- 
larlo . Noi abbiamo esempi infiniti in Chi- 
mica del calore , che altera le affinità di 
differenti sostanze . Questa ipotesi sarà con- 
fermata dalli sperimenti 6. e 3. Pagina 1. 9 
cioè che questo fluido solvente della mar- 
cia ugualmente che il sugo Gastrico pos- 
sono coagulare il latte senza calore . la 
qnes-a parte adunque la marcia differisce 
dai ^ugiii Gastrici. 

Con la veduta di accertare a qual gra* 
do di calore il latte era coagulabile io ri- 
petei questo esperimento frequentemente, 
c trovai che il calore, da cui era prodoc* 
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ti la coagulazione del latte misto con la 
marcia era tra il 93 , e 120 grado del 
Termom- tro di Farencit. 

• Esperimento Decimo. 

Il 'fluido raccolto sotto la cuticola degli 
«omini, a cui si fono applicate le canta- 
ridi, non aveva alcuna forza per coagula- 
re il latte caldo e freddo. 

• » » 

. . . . Esperimento (7*/ decimo . 

--"'<N«4 Maggio del 1795 io feci una pic- 
cola apertura nella pelle di un ranocchio, 

c introdussi sotto di essa una p ccola qu*n- 

• « • . »... 

tira di latte. Io parimente introdussi del 
latté nello stomaco dell' Stesso animale. 
Quattro giorni dono ammazzai l'animate 
per scoprite cosa era accaduto a quelle 
sostante .-II- latte sottovia 'pelle come an- 
cora una - parte di quello dell* stomaco era 
Rappreso, é pareva che fosse' accaduto un 
notabile assorbimento del lane sorto la pel- 
le, ma la maggior parte di quello dello 
stomaco si conservava come prima . 

Da questo esperimento* « vede , thè vi 
è una^ marcata simigliala tra l'azione «eli' 
interna -superfìcie dello stomaco, e Pinte* 
na superficie della pelle degli animali : . 
Una porzione del latte usato nel presente 



efpecimento fa 3a me esposto al mcdf st- 
ipo grado di calore di quello della mìa. ra- 
na , ma non subì aie una alterazione. 

Esptrhutnto Dodicesimo . 

Sotto la pelle di un'altro ranocchio io 
injettai un poco di latte , l'animale morì 
-diciotto ore dopo l'operazione, e essendo 
stroposto ad un'esame dopo morto, il lat- 
te fu trovato inalterato. Avanti l'opera- 
2Ìone sembrava che 1' animale fosse in un 
cattivo stato di salute , forse per aver de- 
poste l'uova quindici giorni avanci. 

Esperimento Tredicesimo . 

» m ■ - ... 

i . •» • ■ . ; • : ; * 

Circa una mesta dramma di latte es- 
sendo stata injettata sotto la pelle àe\h 
gamba di un nitro ranocchio, e avendolo 
esaminato sessant'orc dopo, osservai che tut- 
to il latte era assorbito, all' eccezione di 
qualche particella quagliata , la quale era 
aderente ai muscoli. 

Esperimenti Quattordicesimo . 1 
• imo « * 
Sdtto la pelle del collo di un pollo io 

injettai due oncie di latte . Sottoposto ad 
esame il latte , <lodici ore dopo lo trovai 
intieramente coagulato. Una parte del lat- 
te servito a questo esperimento ft* esposte 
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in una boccetta al medesimo grado dì ca- 
lore , non soffrì alcun' alterazione , eccetto 
che la sua quantità fu diminuita un poco 
dall'evaporazione. 

Questo animale mori poco dopo, forse 
per qualchè anteriore esperimento da me 
eseguito sopra di esso. Egli era molto de- 
bole fin da quando fu fatta Pinjezionc del 
►latte. 

» I 

- Gli esperimenti di num. 13 e 14 ser- 
vono a dimostrare, che il latte quando è 
iniettato sotto la pelle di un animale è 
coagulato, e che deve essere nuovamente 
disciolto prima di esser reso arto ad esse- 
re assorbito; e lo attsso succede quando 
il latte è preso nello stomaco. Ed è un 
fatto ormai abbastanza conosciuto, come 
io credo, che i fluidi anche più innocenti, 
quando sono incettati immediatameote nei 
vasi sanguigni cagionano i più terribili ei- 
fetti , e fino la morte . }1J 

Non basta che tali sostante siano flui- 
de, come lo sono quelle, che si mettono 
nello stomaco, per modificarsi in modo da 
renderle innocenti all'animale, quando Jt 
uniscono immediatamente ai sangue. Vi 
tono molti esempi in Chimica di due atti- 
vissime sostanze, le quali unite diventano 
del tutto inattive. 
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Spallanzani nel suo ingegnoso saggio so- 
pra la forza digestiva degli Animali ved. 
part. CGXII. dice „ Che Egli pose del man- 
zo masticato in un* Tubo ripieno di sugo 
Gastrico, e turato con del cotone lo posa 
in un* Forno accanto al cammino della cu- 
cina , dove vi era un' considerabil' grado di 
calore ; sebbene non eguale forse alla tem- 
peratura dello stomaco : nella stessa situa- 
zione pose un* altro Tubo conia solita car- 
ne ; ma ripieno di acqua invece di sugo 
Gastrico . Ecco il resultato dell' esperien- 
za. In dodici ore la carne del primo Tu- 
bo cominciò a perdere la sua tessitura fi- 
brosa , e in trenta ore aveva a tal segno 
perduta la sua consistenza da sciogliersi 
tra ile mani . Dopo di questo non soffrì al- 
cun altro cambiamento quella carne, seb- 
bene rimanesse per ben' due giorni nel flui- 
do Gastrico, senza mai imputridire , quan- 
do la carne situata nell'acqua si era qua- 
6i del tutto putrefatta , sebbene la tessitu- 
ra delle sue fibra rimanesse quasi intatta. 
Questo esperimento è pochissimo d' accordo 
; con alcuni altri tatti dal Sig. Home, co- 
me si dimostrerà in appresso alla pag. 30. 

Il Sig.. Home infuse una dramma di so- 
stanza muscolare dentro una quantità di 

pura 
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pura marci* , c tenendola in un' vaso di 
cristallo ad una temperatura quasi renale a 
quella del corpo umano non U trovò intie- 
ramente disci> Ira che dopopSore? la mar- 
cia usata dal Sig. Home aveva dunque 
una vera qua'ita dissolvente . ma non in- 
tieramente unuale al fluido Gastrico usato 
da Spallanzani . 

Questi esperimenti , e gli antecedenti di- 
mo trano che il corpo vivente ha un par- 
ticolare forza , quando .sia irritato , di se- 
parare un mestruo capace di dUs.il'/cre le 
cadaveriche sostanze animali, e questa se- 
crez onc , ò mestruo è affine alla secrezio- 
ne, la quale ha lungo nello stomaco. La 
ma^ior parte di Noi deve aver vi->to . che 
ne T infiammazione , quando r* impedisce la 
mortificazione con dei corroboranti , s' se- 
parano le parti vive dalle parti mirre; ed 
è allora appunto che questo possente me- 
struo lascia formare una marcia , per cui 
segue la separazione della parte putrefat- 
ta dalla parte non putrefatta ; lo stomaco 
nel medesimo tempo che si forma la mar- 
cia in una parte infiammata , per cui si 
separano le parti sane, dalle parti morte, 
separa un 1 sugo Gastrico , quando poi noi 
abbinino lo stomaco in uno stato veramen- 



I 



II 

te morbosa nessuna marcia si forma allor* 

• 

nelle ulceri ma piuttosto una linfa ; e ut* 
s ero coagulata. Sembra allora che la feb- 
bre impedisca questa secrezione nelle par* 
ti irritare non meno che la diges iooe nel* 
Io sr maco . Turre queste circostanze pre- 
se insieme sembr. no a me se non una pro- 
va po^riva Jmeno una f >rte indù 7. io: e ca- 
vata d ti *~arri -icun in favore de T o inio- 
ne , che qu *r > ilu d~> è analogo ai Sughi 
G istrici , *e pure non è V iste*** cosa . La 
mare a parrebbe non essere altro, che una. 
«stanza animale di*caolM da quel fluido 
•oliente, che si separa dalle parti iirita- 
te. Ma prima, che io lasci il soggetto del- 
la marcia i » re ferrò alcuni sperimenti fat- 
ti sopra di Essa dal S.g. Home per prova- 
re alcuna delle opinioni , che io ho rferit? 
Sopra . Questo io lo fb con tanto maggior 
piacere, in quanto che io son sicuro della 
loro accuratezza . e ancora perchè sembra a 
ipe che Egli abbia tirato le sue conseguenze, 
diametralmente opposte a quelle che i sud* 
detti sperai nti avrebbero suggerito a qua* 
lunque altra Perdona, tanto noi siamo poe- 
tar a e>sere s- d «tri da una favorita teo» 
ria. Piò essere rie- rato da me, perchè 
in una parte . d >ve non e>i te una conti- 
nuità di sulluiione , sì trovi la marcia la 
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quale ai osserva qualche volta nella pleu- 
ra, noli' uretra, ed in altre parri ec. , do- 
ve non si vede ulcera, e rottura di vasi (l). 

Il Sig. Home nella sua opera sulle pro- 
prietà della marcia alla pag. 32. scrive che 
i suoi esperimenti furono eseguiti da lui , 
per assicurarsi se la marcia contenesse u- 
na qualità corrusiva , ed egli dice che la 
trovò priva di fondamento. 

Esperimento Primo . 

Io tentai scrive queir Autore una pro- 
^ va comparativa sopra la materia conte- 
a, nuta in un'ascesso, e sopra la marcia., 
„ e il glutine animale estratto dal coq>:>. 

La mania, e il glutine estratto dal cor- 
„ po erano in porzioni eguali, e messi io 
3, vasi di cristallo , e questi vasi furono 

tenuti ad una temperatura prossima a 

„ quella del corpo umano. Per ridurre al- 

„ la sua possibile perfezione questo espe- 
. . 

(i) Nella superfìcie interna, come per esem- 
pio ne IP uretra irritata si separa una lin- 
fa coagulabile, che ritenuta per un suffi- 
cent e spizio di tempo fa che le si unisce 
un sugo solvente analogo al sugo gastico 
§ allora si può formare la marcia in quel- 
la parte . 
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9 , rimento di comnarazione, una popone 
„ di muscolo del pt^o di una dramma fa 
„ immersa nella marcia dell'ascesso di so- 
M pra cagionato da una frattura composta 
„ nel braccio ci un' uoruo , e un' cgual 
„ porzione in una quantica, della marcia 
3 , di sopra es rarra dal Corpo limano. U- 
-, na simile porzione fu immersa parimcn- 
„ re (n una quantità di gratina liqu'da 
„ di fjopta c»'r rta dal piede di un vitcl- 
„ lo, in eoi In sostanza anim le era pu- 
3 j ra e non mescolata rè con Vino , nè 
5 , con ve"etibt1t. Queste Te porzioni dì 
„ muse lo furono esaminate Olirti 04. ore, 
9 , lavate p« 11' acqua, pesate, e quindi ri» 
„ pos*e al loro luogo I teso Irati di file 

es.me so. o i seguenti. In 04. ore la 
„ porzione di muscolo nell'accesso pesava 
-, 60. <? r ' ni , era molle, e pieghevole . e 
33 stnza segno di putr. fa7Ìone ; La por- 
3, zione intrisa n. Ila marcia pesava 46. 

grani, era molle, e pieghevole , e ave» 
33 va un k'L'^up» odore putrido. 

3, La porzione nella gelatìna pesava 38 
3, grani, era indurita, e più soda nella 

sua tt s tura . 

„ In 4S* ore que'la nell'ascesso pesava 
3S grani e n<>n aveva cangiato srato-, 
3, quella nula marcia pesava 36 grani, 



Digitized bf Google 



21 

„ era pia morbida, e putrida ; quella nel* 
„ la gelatina p sa va 36 grani, e aveva 
„ d mtnutro di volume insensibilmente. 

« Tn 73 ore la porzione di muscolo ne il* 
* ascesso pesava 2? grani, era più a^ciuc- 
» ta » e pi" consistente , quella nella mar- 
„ eia 18 grani, ed era in uno sr ito fi- 
„ broso, e filamentoso: Quia nella gela- 
9, tina fu trovata inratra. 

„ In novaatasei ore la porz'onc «eli 1 
„ ascesso pc>avt venticinque grani, quella 
3, nella marcia fu trovata di scolta , e l'al- 
33 tri nella gelatina pesava rrentnsei grani. 

,3 In centoventi ore quella ndT ascesso 
» era vcnridue grani, ed era iucorrotra, 
n quelli nella glutine pesava trentaquattro 
33 grani , ed era senza segno di putrefa- 
97 lione. 

33 In cenroquarantaquattro ore la por* 
» zionc nell'ascesso pesava ventidue gra- 
ti ni, e senza ess re putrefatta; e quella 
3, nella gelitina trentaquattro grmi. 

Da questo esperimento noi vediamo che 
la marcia ebbe la forza di disc ogliere una 
dramma di. muscolo in 96 r»re. L'altro 
pezzo di muscolo, il quale il S« : Home 
aveva introJotro nell'ascesso nel med sino 
tempo era diminuito 38 grani, ed era li- 
bero da ogni putrefazione quando quel! 1 
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altro introdotto nel glutine avea perso soli 
<i6 grani. Qui noi vediamo che l'ascesso 
indipendente dalla putrefazione aveva una 
forza dissolvente molto considerabile, seb- 
bene dalla sua propria relazione siamo in- 
dotti a so-petrare , che la persona , nelle 
di cui braccia è stato eseguito l'esperi- 
mento fosse in un cattivo stato di silute, 
e forge una qualche febbre, ed infiamma- 
zione vi aveva luogo altrimenti non sareb- 
be stara applicata la fomenta al braccio, 
cosicché per spiegare questo esperimento noi 
referiremo V altro da lui stesso eseguir» . 

Esperimento Secondo pag. 35. 

„ Una porzione di muscolo ( seguita a 
„ scrivere il Sig. Home ) del pc>o di 
yy una dramma fu introdotta nell'ascesso 
» d' un uomo , ed un egual porzione fa 
„ messa in un piccolo vaso di acqua al 
r> grado della temperatura del corpo umano. 

„ In 24 ore la porzione di muscolo nelÌ f 
„ ascesso pe ava 24 grani, edera molto pu- 
„ trida (!) : Quella nell'acqua pesava 40 gra- 



(l) Perche il mi scolo , il fu aie fu immer<* 
so neir 75' esso in questo sperimento di* 
vento così presto putrido, quando a! con. 

tra* 
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„ ni, aveva diminuito il suo volume, mi 
„ era esente dalla putrefazione. In 48 ore 
9 , la porzione del muscolo nell'accesso era 
„ intieramente disciolto, quello nell'acqua 
„ p^ava 3 { grani . 

Da questo esperimento noi vediamo eh© 
la porzione del mu^col » fu inren mente 
disciolto in 48 ore . e divenne putrida ; ma 
io suppongo che il Sg. Home non ha di- 
stinto l'odor putridi» da qu Ho speciale so* 
lito, che si sente nella soluzione della so- 
stanza muscolare menzionata nell' esperi- 
mento terzo. 

Noi vediamo in uno esperimento fitto da 
Spallanzani che la putrefazione non distrug- 
ge la tessitura d' un muscolo , sebbene lo 
avesse ben masticato prima di metterlo 
nella boccia ripiena d' acqua , e tenuta nel- 
la medesima temperatura di quella del Sig. 
Home per 4S ore. 

Da questi esperimenti invece di conclu- 
dere con il S<g. Home che la mure a non 
ha una forza dissolvente , noi vedi amo che 
» - ■ 1 ■ . ■■ ■ - - -1 — . 1 — 1 - . — — 

trarsi nel suo primo esperimento il musco- 
lo rimate ttelf ascesso 144 ore se»zt di* 
mostrante alcun segno di putrefattone ; la 
marcia tn alcuni t perimenti , che ho fitto, 
mi è sembrata esstn anzi un'antisettico . 



24 

ne lia, e ne aveva nna molro fotte, e che 

se la sostanza animale , la quale egli 
aveva introdotto , non sia srata disciolta 
co*ì presto come nel secondo esperimento 
può essere d?rìvato da qualche particola- 
rità relativa allo stato di salute del pa- 
ziente . 

Da alcuni esperimenti eseguiti ultima* 
mente da me sopra la marcia, e sopra la. 
soluzione delle sostanze animali, io comin- 
ciai a sospettare i che l'odore di putre~ 
fazione, che io rilevai nelF esperimento 
rjti'rro si ripeteva da un piccolo gra- 
do di putrefazione , che aveva avuto 
lunrro avinri che il corpo estraneo fosse 
srato introdotto, onde prima che L'irrita- 
zione da esso cagionata avesse separato 
questo mestruo. Di questo io ne fui pi li. 
persuaso leggendo il siygio del Sig. Home 
relativo alla marcia, dove Egli dice alla 
p.a <j. 51 sperimento undecimo, che Egli 
trovò il tcm;)0 richiesto a formarsi la mar- 
cia nelb ferire superficiali, che era di 5 
ore . Ma per accertare la cagione di que- 
sto particolare odore io tentai il seguente 
esperimento . 

Esperimento Quhidccesìmo . 

Avendo fatta un'incisione nella pelle 



d'ama parte del perca - di un- -pollo, con il 
mio ut co , s - parai la pelle dai muscoli del 
torace i «e nel medesimo tempo introdussi 
una piccola quantità di fila intrise nell' 
elio di trementina, 1*3 ore dopo trovai 
che Ja ferita aveva cominciata - a fare deU 
la marcia io allora? introdussi un pie* 
Colo ranocchio- involto in un cencio nel* 
la ferita, ed esaminato l'involto 2iL oro 
dopO\ fu trovato il ranocchio quasi sciolto, 
tosa; cl\ei mi i fece gran piacere, perche 
tonferai* va. V antecedenti congetture , che 
il^rcsrdup : no© .•ave va alcun odore putrido, 
tifqtÀ&y. Da -questo esperimento noi vedia» 
mo che l'odore fetido non ha luogo sùbito* 
che l* parti siano sufficientemente stimolata 
avanti 1' introduzione del^sostmza animale . 
- . Votando,': fax M*o del i raziocinio , e spiri* 
gerlo- più poltre* noi possiamo spiegare ,.p<*r<J 
che n-ei* -principio le ferite siano accolli* 
pannate da un così cartivet: odore, © per* 
chè una- improvvisa febbre mteri la icoroi 
zione dfjlli' marcia al *?grfo:chei norr aver» 
do prima nessun' odore* in a poche ore dfò 
yenta la marcia a-sat pufczolente. Nel (^ri- 
mo caso la putrefa?ionè iprende luogo ' a* 
vanti che le parti stenografe ba^tamemen* 
te irritate da separare questo mestruo. Nel 
-V* "/...••• ; *» f»:: # • " * "i ,-1 
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secondo questa secrezione è fermata, e la- 
ferirà simpatizza allora con lo stomaco al- 
terata dalla febbre , e incapace a far buo- 
iuV digestioni . Il Sig Wilson nelle sue le* 
iioni tli Chirurgia osserva chef Egli Sa ve* 
dùco la marcia tenuta per parecchi setti* 
roane, anco in una stagione calda, esposta' 
kt «ne, boccia aperta al sole, serata che sfr 
putrefacesse , v l « t * 

.• Qucsro esperimento fa da mo ripetuta 
Col medesimo successo, e trovai', che 
pura marcia aveva la forza di preservar* 
dalla putrefartene le sostanze animali irt* 
trodotte in essa; La quak cosa dimostra 
the l'uso delia maroia o piuttosto far suri 
formazione netl ? economia animale è ( pei? 
impedire la putrefazione, perchè noi ve* 
diamo che senza di essa la linfa coagula- 
bile, o qualunque altra materia animala 
diventerebbe ben prestò putrida , come sue* 
cede nel caso delle recenti ferite, le qua- 
ìt non ebbero teriipo di separare questo 
mestruo, il quale convertirebbe la super* 
<Ina sostanza animale in marcia. 
. Per trovare die la marcia è format» 
dalla riunione di due sostante , che si se* 
parano dalle ulceri degli animali, e perciò 
nun è una secrezione differente dal Chilo. 
Io referirò lino esperimento, decisivo fat* 
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to da! Stg. Home, alle di cui mgegnds* 
produzioni io sono molto obbligato. Net 
seguente esperrmerito egli prova, come si 
vedrà , cbe ì Glòbuli della marcia son<* 
formati stilla ira perfide della ferirà; Il Sig. 
Home sulle proprietà della marcia alla pasf. 
54 esperimento quarto cosi si esprime. 
• 1 ,* Io nettai l'ascesso , e applicai picco- 
jf 1 issi mi pezzi ài talco sopra differenti 

parti di esso\ coprendo subito dopo il 
* tutto con un cerotto di Cerusa comune, 
„ disteso sopra nn panno lino per prcre* 
A rtiré gir effetti dell' aria esterna . 

„ In 5 minati io fevai uno dei pezzi 
t, di talco, e esaminai il fluido sopra lai 

élla 4 superficie, i! quafé pareva una ge- 
j, latina fluidi, e trasparente divisa in mas^~ 
„ se , ed in cui non potevasi scorgere al- 
„ cuni globoletti di marcia. IO Minuti 
fi dòpo un'altro pezzo fa esaminato, o 
,V rassomigliava ali* altro , ma nel fondo si 
„ poteva disccrnere tfna quantità di gl<* 
ti bole di marcia. - ■ • ' 

» 15 Minuti dopo un terza pezzo f& 

esaminato , è V intieri corpo parevà tilt* 
„ to' formato di glooofettf di marcia , ma 

questi erancr quasi diafani, e pareva , 

che diventassero più: distirtti , e pi* dp*- 



» chi a proporzione che erano esaminati 

-j.pcr più kingo tempo.. . .. r L ; A 
j. „ 20 Minuti dopo esaminai il quarto 
„ pezzo, e i globoletti erano cresciutile. 
3> divenuti più opachi come quelli della 
3, marcia comune . „„ . ^ co:,. 

Da questo ingegnoso sperimento- nqlj ve- 
diamo, che» il fluido prodorto in principio 
ravscmbrava semp icernente ad un, Gluti- 
ne . In pochi minuti questo fluido viven- 
te comincia ad agire sopra la linfa-, coagiua- 
bìle » eh,* forma la marcia., ,. B - j 

Egli dice, ancora che poteva vedere quel 
Ijkido diventar più opaco nel.rempo che 
lp. aveva sottocchio. Io potrei ri ferire mol- 
ti altri esperimenti fatti dal medesimo Au- 
tore, e provanti tutrjfla medesima cosa.^ 

Esperirne nt a Scdictshiib . • : • ' * •■ 

: ! C 'u MIX, . 

m Avendo fatta un' incisione nella coscia 
fli un pollo io separai la pelle dai musco- 
li con la parte rotonda d'un scalpello fino 
al ginocchio, e m si nelle ferite jà ella /ila, 
C- tenni la ferita aperta per l$/<>re% Do- 
po di che togliendo le fila io, introdussi 
Un piccolo globo di vetro ripieno di latte, 
il di cui orifizio era leggiermente farmaco 
con un pezzo di -carta sudante. . Io fan- 
mente riempii di latte la pelle aperta fin* 
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al ginocchio, e coprii la ferita con un ce* 
rotto adesivo. Io ammazzai l'animale ic> 
ore dopo per esaminare quale alterazione 
aveva avuto luogo. Il latte contenuto tra 
Li pelle, e i muscoli era quasi assorbito, 
rimanendovi solamente qualche piccolo pez-* 
20 di quaglio con ristesse caratteritsicho 
citate neir esperimento ottavo . Il lat- 
te contenuto nel Globulo di vetro era, 
intieramente evagulato, ma non aveva sof- 
ferto alcun' altra alterazione . Noi proce- 
deremo adesso ad investigare quali alno 
proprietà questa forza solvente .si uguagli 
a quella dello stomaco; se può ciuc ugual- 
mente dissolvere le sostanze vegetabili co- 
me gli animali, o piuttosto in questa par- 
te si rassomiglia allo stomaco degli, animali 
carnivori adattato principalmente alla so- 
luzione delle sostanze animali. 

Dopo questo noi passeremo ad esamina- 
re le parti che separano questo fluido, e 
compararle con V interna supe rficie dello 
stomaco. Per stabilire alcuni di questi Ar- 
ticoli ebbi ricorso ai seguenti esperimenti « 

Esperimento Diciasettesimo . 

Sotto la pelle del dorso di un ranocchio 
io .introdussi una dramma di latte coagu- 
lalo nella istt*sa situarne appunto in cai 



li trova prima d' essere rappreso per farne 

firmario. Io chiusi la ferita on due spil- 
li , e del refe, servendomi di qtiesro me ro- 
do , affinchè io potessi avere la po-sibiliri 
d'esaminare la sostanza del larre senza 
m^ro incomodo. In 30 ore il latte era 
diventato quasi molle ,■ ed aveva perso la 
sua opacità in qualche grado. In 65 ore 
egli era inferamente disciolto eccetto che 
poche particelle, le quali avevano perduta 
la loro consistenza. Una dramma del me- 
desimo la'te coagulato per fare esperimen- 
to comparativo fu tenuta nel m/desimo 
vaso con il ranocchio, ma rimase inalte- 
rato nelle sue apparenze esterne, sebbene 
avesse cominciato a putrefarsi . 

Il rimanente del larre, il qmle era sta- 
to introdotto nel ranocchio non era punto 
putrido . 

Esperimento Diciottesimo . 

Io messi due dram*re di latte coagula- 
to in una tazza con un* oncia d'acqua, e 
lo tenni Io giorni esposto al sole, duran» 
te il qual tempo diventò mnlto putrido, 
ma non apparve alcuna altra visbile alte- 
razione nella sua sostanza. Questo esperi- 
mento d mostra che 'qualunque alterazione, 
che ebbe luogo nel latte introdotto sotto 
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la pelle del ranocchio ebbe luogo indipen- 
dentemente affatto dalla putrefazione • ? 

• i 
Esperimento Diciannovesimo . 

L'altra sostanza, di cui io feci uso fa 
iti riso bollirò, di cui introdottone una 
dramma sotto la pelle, che cuopre i ma- 
scoli pettorali d'un pollo, e ammanatolo 
per esaminare il riso, 74 ore dopo fu tro- 
vato tutto il riso disciolto; eccettuato po- 
che particelle , la soluzione era accompa- 
gnata da poco, o punto odore, e non vi 
era alcuna marcia . 

Esperimento Venti. 

Avendo involto due dramme di pane di 
grano in un cencio di lino , io Y introdussi 
sotto la pelle del dorso di un pollo, e V 
esaminai; 96 ore dopo io trovai che il pane 
era diminuirò quasi nella terza parte, e vi 
si era formata poca, o punta di marcia nel- 
la ferita; il pane non aveva alcun partico- 
lare putrido odore; un poco del medesimo 
pane essendo stato da me esposto all'aria 
per farne il paragone diventò molto agro . 

Da questi due esperimenti nei possiamo 
inferire che tutte le parti del Corpo in uno 
stato d'irritazione sono dotate della forra 
di diseiogliere le .sostanze- vegetabili , c ani- 
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mali , ma sembra che si rtchìrcla tin ma<*- 
g'<or .spazio di tempo per J i sciagli ere le pri- 
me sosran/e, che le seconde. S »rtr> questo 
rapporto sembra, che tutte le narri animili 
si uguaglino air economia dello stomaco de- 
gli animali Cam ivo' i . i qtuli in principia 
trovano gran difficoltà a digerire le to»tan« 
te vegetabili, sarebbe un quesito partico- 
lare il domandare se 1' interna su pei Moie 
d'un corpo animale emendo spesso stimo] \ ta 
dalle sostanze vegetabili, non acqui t'.rcb- 
be la forza dt dissolvere le materie vegeta- 
bili ugualmente che lo stomaco delli ani- 
mali carnivori . con una facilita qnasi ugua- 
le di quello di Ila sostanza animale; L'in- 
gegnoso Spali nzini nel suo «aggio sopra la 
digestione dice che egli p tè f ir vivere un 
piccione di sostanze animali . Dt principio 
diventò mole.-) mag o , mi la sua Cos'i tu- 
rione coli 1 andar del tem;>o a*1artaivlo«i al 
cibo estraneo, l'animale ingrassò , ed arri- 
vò pedino ad amare le sostanze carnose 
molto meglio delie jart.mze vegetabili. 

Io cominciai a sospetf'.re che gii espe- 
rimenti VI VII., e Vili non potesse- 
ro essere sufTi 'ientemenre accurati, essen- 
do fatti in Londra dove i Ranocchi c- 
rano stati lungo t»-mpo rinserraci . o pure 
l>cr avere deposto V ova , così che alcuno 
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di cs<=i esperimenti fatti srpra di loro potes- 
se tsii-rc s >sp tto come il resultato dei se- 
guenti t sperimenti pienamente lo dimostra. 

. 

Esperimento Ventuno. 

S^ffo la pelle di un grosso ranocchio con 
lina piccola «ir<n<>a iniettai due dramme di 
latte in mn lo da riemnire tura la membra- 
na cciulare delia gamba sinistra-. Dopo 20. 
ori* ammazzai V animaK per tsaminrre il 
latte, e lo trova, tutto assorbito, eccettua- 
te poche particelle di quaglio ; V animale 
non <i mostrò incomodaro da questo esperi- 
mento ma era molto vivace avanti che io 1' 
ammazzassi . 



Esp c t - Un ento Ve n t h tu: . 



S tto h p^lle della gamba d* un' altro 
Rano.ch o inj< ttai tr.n o latte, in modo che 
parve in procinto di scoppiare; 24 ore tio- 
po io l'ammazzai p» r esaminare qua! cam- 
-bi mtnto avesse avuto luogo nel latte; ma 
io lo tr vai tutro assorbito a riserva di 
piccola quantità di quaglio; la salute del 
ranocch o non sembrò niente affatto offesa, 
dall'operazione. * 

. Esperimento Ventitre . 
Dalla pelle di una gamba d' un ranoc- 
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chio riempii tutta il corpo. L'animale ma* 
ri 4 ore dopo, e il latte non era coagulato. 

Esperimento Ventiquattro. 

Io riempii la membrana cclulare della 
gamba <T un ranocchio con del latte; V ani- 
male morì 7 ore dopo l'operazione; e il 
latte non s' alterò punto. 

Esperimento Venticinque . 

. Io riempii la pelle d'un ranocchio per 
futta la circonferenza del suo corpo con 
del latte; 3 ore dopo l 1 animai* morì , c U 
latte era ina riera to. 

Esperimento Venti sci . ' 

Per discuoprire la causa della mortalità, 
<k cui erano stati accompagnati i tre ante- 
cedenti esperimenti , sotto la pelle del piede 
d' un ranocchio con la medesima sciringa. Io 
injettai un poco di latte, osservando nel 
medesimo tempo con esattezza al proces- 
so dell' esperimento, io .scoprii che una pio 
* Itola quantità d* aria era stata iniettata 
con il latte. Premendo leggermente la pel- 
le in modo da evacuarne l'aria, l'anima- 
le visse , e il latte fu assorbito nello spa- 
zio di 20 ore. Sospettando che l'aria fos- 
se stata la cagione della morte dei ranoc- 
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clvi io ripetei questo esperimento senza com- 
prima li girile per evacuare l'aria, c i 1 
animale morì in J ore. 

Esperimento Ventisette . 

Per accertare questo Articolo con più 
precisione io iniettai una dramma d'aria 
tt n sferica so;to la pelle della gamba d,' 
un'altro ranocchio, il quale morì 4 ore do- 
po l'operazione. 

Quando il tempo trascorso nclP assorbì* 
mento del latte nell'esperimento 1, e 2, 
ove i ranocchi sono in buona salute, c 
comparato con gli esperimenti 6 ? e 8 
fatti in Londra , noi ved amo che l 1 as- 
sorbimento , e soluzione fortemente simpa- 
tizzano con Io stato della salute dagl'ul- 
timi 4 reperimenti. Noi vediamo quanto 
cautelati dovremmo essere nell' inferire le 
no>tre conclusioni dalle morti cagionate 
dalle inazioni d'una sostanza estranea in 
Un'art'male 3 Io dipoi ripetei spesso questi 
sperimenti e trovai che non sempre riesci- 
va. injetran.lo l'aria, di cagionare la morte. 

Prendo occasione da questa mia stampa 
di pubblicare una Osservazione singolare 
da me fatta in Ed mburgo alla fine del 1792 
Oss rvai nelle rane, ed altri animali di 
questo genere, quattro punti, o vesciche 
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a^ni sensibili, che battono continuamente, 
anche dopo levato il cuore e anche dopo la 
morte dell' animale . Questo moto non è 
per nessun modo analogo , o contempora- 
neo a quello del cuore, ma piuteosto un 
poco più lento; Facendo una inje7Ìonc coli* 
argento vivo, e con la colla colorita per una 
di queste vescichette , o punti superiori, che 
sembrano voti di umore, si arriva facilmen- 
te ad iniettare tutto il sistema de 1 vasi rossi, 
dove per it contrario fatta l'infezione per 
i vasi del cuore, non rrni si arriva ad iniet- 
tare quelle vescichette, o punti; il che fa- 
rebbe forse sospettare, che fosse una gros- 
sa origine dei vasi linfatici; se non si vo- 
glia supporre che esista in questi animali un 
nuovo genere di vasi , o canali fin qui 
ignoto. Due di questi punti son6 Superiori f 
laterali , ed opposti ; e si trovano sopra le 
scapole , guardando la rana per davanti 
fieli' estremità del secondo processo transver- 
so delle vertubre superiori: gli altri due 
si trovano all' estf emira dell' osso sacro , ed 
al principio dell' osso del pelvi,. Si cw-.^rva- 
no questi due punti in- moto, a inpcha le- 
vata la pelle della schiena, e delle coscic. 
Io piglielo un' altra occasione di parlar di 
questo più diffusamente. 

FINE. 
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